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PSICOLOGIA SOCIALE E CAMBIAMENTO CONDIVISO PER LA DECRESCITA

Un tema centrale della psicologia, sia essa individuale o sociale, è il cambiamento.
Cercare di favorire un cambiamento è condizione necessaria, ma non sufficiente: è indispensabile definire con chiarezza gli obiettivi da raggiungere e strumenti e metodi che rendano realizzabile il processo.  E’ importante anche che le teorie che lo sorreggono siano adeguate: usando le parole di Kurt Lewin, “non c'è nulla di più pratico di una buona teoria”
La psicologia possiede gli strumenti utili a favorire il cambiamento in un'ottica di decrescita; scopo di questo lavoro è illustrare le possibili modalità di intervento che, in un'ottica di empowerment e di partecipazione democratica, va favorito e accompagnato facendo in modo che esso porti all'indipendenza e all'autonomia dei soggetti coinvolti nel percorso di cambiamento.
Tali modalità sono supportate da teorie e metodologie ormai radicate in psicologia (in particolar modo la ricerca-intervento e le teorie dei gruppi) e nel corso degli ultimi ottanta anni sono state utilizzate efficacemente in vari contesti (es.: cambiamento delle abitudini alimentari).
Queste metodologie supportano un reale cambiamento nelle abitudini e nel comportamento delle persone, in quanto esso deriva da una modifica della prospettiva con cui si osserva la realtà, dalla trasformazione del frame interpretativo. Non solo, ancora più importante, tali metodologie favoriscono un cambiamento condiviso e partecipato, che non cala dall'alto, ma è il prodotto di mediazione, decisione e assunzione di responsabilità da parte dei cittadini.
Davanti alla complessità della vita i cittadini spesso si sentono soli e le comunità si trovano a dover cercare soluzioni alternative per risolvere problemi quali inquinamento, pianificazione urbanistica, energia. Per esempio molte comunità hanno cercato di risolvere alcuni problemi della mobilità con il car-pooling, hanno costruito parchi di pannelli fotovoltaici e hanno contribuito all'assetto urbanistico della propria città partecipando alle scelte di intervento sul territorio.
Questi moti spontanei evidentemente nascono dal desiderio delle persone di assumersi la responsabilità della propria vita, ma non sono sempre supportati dall’utilizzo di strumenti adeguati a definire e realizzare i cambiamenti desiderati.
La psicologia può portare il proprio contributo, la propria esperienza ormai quasi centenaria, maturata sul campo a favore del benessere comune. Intendiamo evitare il rischio di restare su un piano di pura astrazione e di dichiarazione di principi (per quanto utili e condivisi), e proponiamo, in un'ottica pro-attiva, un metodo di intervento flessibile e adattabile a vari contesti, con particolare attenzione ai temi della pianificazione urbanistica, della mobilità e dell'energia, temi che ormai, da più parti, vengono considerati chiave per lo sviluppo sostenibile.
Innanzitutto esporremo la metodologia della ricerca intervento, i suoi limiti e i suoi pregi, che poi declineremo in vere proprie ‘bozze di progetto’ per il potenziamento della mobilità (in particolar modo con il car-sharing e il car-pooling) e con l'istituzione di gruppi di cittadinanza attiva per favorire politiche condivise di pianificazione urbanistica che a partire dalla situazione reale, puntino a una progettazione a lungo termine a salvaguardia del territorio.
In tutti questi progetti saranno centrali il riconoscimento dell’individuo e della sua appartenenza alla comunità, favorendo il confronto costruttivo e la mediazione tra le varie istanze attraverso la comunicazione assertiva, il dialogo e la condivisione. 
Grazie a buone pratiche guidate da buone teorie, come quelle della psicologia sociale, sarà possibile ottenere, gradualmente, un cambiamento radicale di paradigma a favore di una “decrescita felice”.
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